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Quando la FIGB monitorava la situazione  

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

    
 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

I primi commenti su Facebook 
Paolo Pesci Ne mancano diverse caro De Rosa ma tu eri troppo piccolo per ricordarle tutte. 

Gianluigi Meneghini fantastico quanto poco attuale, purtroppo! 

Carlo Totaro Pensate che oggi leggiamo articoli di bridge solo sulla rivista ufficiale e, da quello che 
ci ha riferito in questo blog la signora broccoli ,soltanto per la gentile concessione di suo marito 
che risulta essere l'unico iscritto all'ordine dei giornalisti. In sostanza se broccoli ritira la sua firma 
sparisce pure bridge d'italia . 

Carlo Totaro E per molti di questo gruppo la cosa sarebbe anche auspicabile 

Aldo Gerli Propongo di fare una scissione nel gruppo e fondarne uno nuovo: Rinnoviamo il Bridge 
d'Italia (anche se non in cammino). 

Claudio Malfatto Solo la settimana enigmistica ha resistito con quesito di bridge. 

Renato de Rosa Collaboro con Brain Trainer (la rivista di giochi del gruppo FOCUS). 
Alcuni anni fa tenevo una rubrica di Bridge. Il direttore un giorno mi disse che per adorando il 
bridge doveva abolire la rubrica perché il target dei lettori era in gran parte disinteressato al gioco. 

Luigi Pastore Questa è l'ennesima prova, ce ne fosse bisogno, che anche la dissennata campagna 
pubblicitaria di Rona e dei suoi tristi epigoni non ha ottenuto alcun risultato. 

Enzo Strazzera Il NYT continua a pubblicare articoli di bridge. Ha seguito anche i recenti 
campionati diLille. 

Donatella Buzzatti per contare i sopravvissuti bastano le dita di una mano... 

Fulvio Manno la foto indica il Giornale di Sicilia che non pubblica più la rubrica di bridge da parecchi 
anni . Dopo Maurizio Marino , ho curato la rubrica per circa 7 anni e dopo il Giornale di Sicilia ha 
chiuso la pagina delle rubriche. 

Carlo Totaro a una a una si son spente tutte le rubriche che trattavano di bridge; qualcuno al 
vertice della federazione si sarà posto il perché oppure dobbiamo sempre concludere che è colpa 
del destino cinico e baro? 

Giorgio Zanardi La Federazione non si è mai neanche preoccupata di far pubblicità a tutte le 
vittorie degli ultimi 15 anni da nessuna parte. 
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